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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare PDL 
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 20 /F.I.




Bari, lì  20 Febbraio 2018








Al Sig. Presidente









del Consiglio regionale









S E D E 

MOZIONE

 
Premesso che: 

· La legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” distingue i lavoratori appartenenti alle categorie protette in “disabili” e “altre categorie”;

· Le  altre categorie “protette” di cui all’art. 18 della Legge 68/99 sono, tra gli altri:

· orfani e coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per cause di lavoro, di guerra e di servizio svolto nelle pubbliche amministrazioni (inclusi gli orfani, le vedove e i familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata ex L. 407/98); (*)

· soggetti equiparati, ovvero coniugi e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, lavoro e servizio. (*)

 (*) gli orfani e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra di servizio e di lavoro, possono iscriversi negli elenchi del collocamento obbligatorio se minori di età al momento della morte del genitore o al momento del riconoscimento dello status di grande invalido del genitore. Al fine dell’iscrizione negli elenchi si considerano minori i figli di età non superiore a 21 anni se studenti di scuola media superiore e a 26 anni se studenti universitari.

 
Ritenuto che:
· Per motivi di equità bisogna estendere a tutti i familiari superstiti  il godimento dei benefici della richiamata legge 68/99, possibilità di iscrizione al collocamento obbligatorio, indipendentemente dall’età e dallo stato (essere stato o meno a carico del caduto) dei congiunti al momento del riconoscimento di “deceduto per fatti di guerra”.  

 
Rilevato che:

· La nostra Regione dal 1950 ad oggi ha perso 24 suoi figli, caduti nelle Missioni Internazionali di Pace nel mondo;
· La legge 68/99 non permette a tutti i familiari superstiti l’iscrizione nelle “categorie protette”, in quanto la citata legge prevede i propri benefici esclusivamente per “fratelli e sorelle se conviventi a carico qualora unici superstiti”.
 
Tutto ciò premesso,

SI IMPEGNA

il Presidente e l’intera Giunta Regionale: 
1) a farsi promotore ed a relazionarsi urgentemente con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con il Ministro del lavoro per un’immediata risoluzione del problema; 
2) ad attivarsi per il reperimento dei fondi, nazionali e comunitari, per soddisfare i bisogni dei familiari dei 177 caduti Italiani nelle Missioni Internazionali di Pace nel mondo, modificando la legge 68/99, nel senso di estenderne i benefici ai superstiti del nucleo familiare di origine del caduto indipendentemente dall’età e dall’essere stato o meno a carico del caduto. 
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